Fratelli d'Italia: " Taglio PC-CR: un'altra mazzata per il territorio piacentino"
Assistiamo in questi giorni all’ennesima assurdità, partorita a Bologna e lasciata cadere sul nostro territorio. Dopo una progressiva riduzione dei servizi di trasporto ferroviari, dal 16 Dicembre prossimo, i collegamenti Piacenza – Cremona verranno definitivamente soppressi. Una scelta che Fratelli d’Italia ritiene inaccettabile, per tre essenziali motivazioni 

La prima motivazione, deriva dalla semplice applicazione del moderno concetto di sviluppo territoriale. Da svariati decenni ormai l’utilizzo di trasporto su rotaia è stato considerato uno degli indicatori principali di sviluppo e civiltà sociale di un territorio. Mentre nella gran parte del Mondo si investe per realizzare nuovi collegamenti, la Regione Emilia Romagna decide dopo ottant’anni di cancellarne definitivamente uno.

La seconda contro argomentazione alla decisione regionale ha un’accezione prettamente geo-sociale. L’interconnessione tra due Capoluoghi di Provincia come Piacenza e Cremona che svolgono entrambi un ruolo prioritario nella gestione del bacino fluviale del Po non può essere affidato ad un'unica tipologia di trasporto. Per di più, due città fortemente connesse dal punto di vista della formazione e della didattica, con la compresenza delle sedi di due Università che organizzano su entrambi i territori corsi di laura e specializzazione, non possono, in un’ottica di sviluppo di tali poli, fornire come collegamento veloce ai propri studenti, un trasporto su gomma sostitutivo che richiede 50 minuti per connettere due città distanti 20 km in liea d’aria.

La terza motivazione è di tipo ambientale. Invece che seguire le numerose linee guida, dettate dai vari protocolli di intesa siglati dal Ministero dell’Ambiente per ottimizzare il trasporto su rotaia e alleggerire le movimentazioni su gomma, assistiamo a un andamento della Regione che può solo essere visto come a ritroso.

Come Fratelli d’Italia contrastiamo quindi fermamente questa decisione, nata da un’innata propensione regionale a trattare il nostro territorio come un' immeritevole appendice, a cui nulla è dovuto, ma alla quale tutto può esser preso.Oggi più che mai il referendum per andarsene dalla Regione Emilia-Romagna trova ulteriori ragioni d'attualità.
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